
INSETTI COMMESTIBILI: LA NORMATIVA 
 

1997 
In Europa entra in vigore il Regolamento (CE) 258 che considera gli insetti commestibili come “nuovi 

prodotti e nuovi ingredienti alimentari” (sostanze alimentari per le quali non è dimostrabile un consumo 
significativo all’interno dell’Unione Europea). 

Questo regolamento è stato interpretato differentemente dagli Stati membri: in Olanda e Belgio e altri Paesi 
membri è tollerata la vendita di insetti commestibili per l’alimentazione umana.  

 
 
 
 

2014 
In Belgio è consentito produrre e vendere cibi a base di insetti commestibili. 

In Belgio l’AFSCA (l’agenzia federale belga per la sicurezza della catena alimentare) dal 2014 ha autorizzato 
l’utilizzo di 10 specie (grilli, cavallette, camole della farina, ecc.) e in alcune catene di supermercati è possibile 

acquistare prodotti alimentari contenenti farine ricavate da insetti commestibili. 
In Italia invece, è vietato allevare, trasformare, vendere o somministrare insetti commestibili poiché non sono 

definite le regole per la loro produzione e commercializzazione. 
 

 
 
 
 

1 GENNAIO 2018 
Diventa applicabile il nuovo regolamento sui novel food (Reg. 2015/2283/UE). 

Il nuovo regolamento, che sostituisce il precedente vecchio ormai di vent’anni, introduce numerose novità. 
La vecchia procedura autorizzativa, che prevedeva il coinvolgimento delle autorità nazionali competenti, lascia 
il posto ad una nuova procedura, più veloce e centralizzata, in cui la sicurezza del nuovo alimento è valutata 

da un unico soggetto: l’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) che ha sede a Parma, in Italia. 
Le autorizzazioni, in passato nominative, sono ora generali: i novel food approvati ed inclusi nell’elenco 

dell’Unione, possono essere liberamente immessi nel mercato, a condizione che siano rispettate le condizioni 
d’uso. Gli alimenti tradizionali dei Paesi Terzi possono ora essere immessi sul mercato europeo più 

velocemente, grazie ad una nuova procedura di notifica. 
Tra le numerose novità introdotte, il nuovo regolamento chiarisce anche lo status legale degli insetti 

edibili, ora chiaramente ricompresi nella categoria dei novel food. In passato la qualificazione regolamentare 
degli insetti edibili era piuttosto controversa e questo aveva comportato che alcuni Stati Membri (tra i quali 
Belgio, Olanda, Regno Unito e Danimarca) considerassero gli insetti interi come non rientranti nell’ambito di 
applicazione del regolamento, con conseguente libera commerciabilità degli stessi senza la necessità di una 

preventiva autorizzazione. 
 
 
 

Con il nuovo regolamento, la qualificazione regolamentare degli insetti è stata chiarita: gli insetti rientrano ora 
nella categoria (v) dell’Art. 3(2) che ricomprende i novel food costituiti, isolati od ottenuti a partire da animali o 
da parti dei  medesimi. La classificazione regolamentare degli insetti come nuovo alimento comporta che gli 
stessi debbano essere autorizzati prima di essere immessi nel mercato, a meno che l’operatore non sia in 
grado di dimostrare che quella particolare specie di insetto era utilizzata per il consumo umano in maniera 
significativa all’interno dell’Unione prima del 15 maggio 1997. 
La procedura di autorizzazione è piuttosto complessa ed è avviata dalla Commissione a seguito della 
presentazione, da parte del richiedente, di un dossier dettagliato volto a dimostrare che: 

1. la sicurezza del nuovo alimento in esame è pari a quella degli alimenti che rientrano in una categoria 
comparabile già presente nel mercato dell’Unione; 

2. la composizione del nuovo alimento e le condizioni d’uso non presentano un rischio di sicurezza per la 
salute umana; 

3. se il nuovo alimento è destinato a sostituirne un altro, che non ne differisca in maniera tale da rendere il 
suo normale consumo svantaggioso per il consumatore sul piano nutrizionale. 

 



Qualora lo ritenga opportuno, la Commissione può richiedere il parere scientifico dell’Autorità Europea per la 
Sicurezza Alimentare (EFSA) che è tenuta a pronunciarsi entro nove mesi dalla presentazione della richiesta. 
Entro ulteriori sette mesi, la Commissione – tenuto conto di una serie di elementi e del parere dell’Autorità – 
può decide se inserire o meno l’alimento nell`elenco dell’Unione. 
Ne consegue che chi intendesse commercializzare insetti interi o alimenti a base di questi, a partire dal 1 
gennaio 2018, è tenuto a presentare un dossier dettagliato che dovrà essere predisposto in conformità 
alle linee guida pubblicate da EFSA nel settembre 2016. In assenza di un’autorizzazione, gli insetti ed i prodotti 
a base di insetti non potranno essere immessi nel mercato italiano, così come in quello europeo (escluse 
eventuali deroghe per i Paesi che già ne avevano autorizzato l’uso in ambito nazionale). 
 
Nonostante il carattere generale delle autorizzazioni, l’autorizzazione di una specie di insetti e loro inclusione 
nell´elenco dell’Unione non determina necessariamente la possibilità per qualsiasi operatore di immettere la 
stessa specie di insetti (es. acheta domesticus) nel mercato europeo. 
Le autorizzazioni, infatti, sono molto specifiche e vengono rilasciate a seguito di una valutazione che tiene in 
considerazione una molteplicità di elementi, dal substrato utilizzato per nutrire gli insetti, allo stadio in cui 
viene effettuata la “macellazione”. Ne consegue che l’operatore che intendesse avvalersi di un’autorizzazione 
già rilasciata per immettere la stessa specie di insetto nel mercato, dovrà assicurarsi di produrre un alimento 
del tutto analogo, dal substrato utilizzato per nutrire l’insetto alla fase di eventuale lavorazione. 
 
Quanto, inoltre, ai prodotti a base di insetti, appare opportuno evidenziare che le autorizzazioni – essendo 
molto specifiche coprono solo gli usi e le quantità per le quali sono state richieste. Se ad esempio, un 
operatore ha autorizzato l’immissione in commercio di un cracker contenente il 20% di farina di grillo, un altro 
operatore non potrà, avvalendosi di quella stessa autorizzazione, immettere sul mercato un prodotto differente 
(es. un dessert a base di farina di grillo). Sarà necessario, infatti, presentare una nuova autorizzazione con la 
quale si richiede l’estensione d’uso della farina di grillo già autorizzata per i prodotti da forno. 
 
I PRODOTTI A BASE DI INSETTI GIÀ COMMERCIALIZZATI IN EUROPA 
A partire dal primo gennaio 2018 gli insetti ed i prodotti a base di insetti sono considerati dei novel 
food anche negli Stati Membri che in passato non li consideravano come e tali e dove gli stessi sono stati 
commercializzati senza preventiva autorizzazione ai sensi del Reg. 258/1997/CE (Regno Unito, Olanda, 
Francia, Danimarca, Belgio etc.). 
Ne consegue che gli operatori che finora hanno commercializzato gli insetti e i prodotti a base di insetti, 
dovranno dotarsi di un’autorizzazione per continuare ad immettere questi prodotti nel mercato. 

Nelle more del processo autorizzativo, gli operatori possono, tuttavia continuare a commercializzare i prodotti 
a base di insetti se i loro prodotti soddisfano le condizioni previste dall’art. 35, secondo comma del nuovo 
regolamento. 

L’articolo 35, secondo comma prevede che gli alimenti che non rientrano nell’ambito d’applicazione del vecchio 
regolamento sui novel food, che sono legalmente immessi sul mercato entro il 1 gennaio 2018 e che rientrano 
nell’ambito d’applicazione del nuovo regolamento, possono continuare ad essere immessi sul mercato fino 
all’adozione di una decisione a seguito di una domanda di autorizzazione di un nuovo alimento o di una notifica 
di un alimento tradizionale da un paese terzo presentata entro il primo gennaio 2019, ma comunque non oltre 
il 2 gennaio 2020. 
L’articolo 35, secondo comma sembra disciplinare proprio il caso degli insetti, considerati in alcuni Stati come 
non rientranti nell’ambito di applicazione del vecchio regolamento. In base a questa norma, gli insetti e i 
prodotti a base di insetti possono continuare ad essere commercializzati fino al 2 Gennaio 2020 purché le 
seguenti condizioni siano soddisfatte: 

• Gli insetti e i prodotti a base di insetti devono essere legalmente sul mercato prima del 1 Gennaio 2018. 
Poiché è richiesta una legale immissione in commercio, questo requisito può essere soddisfatto solo in 
quei Paesi in cui gli insetti ed i prodotti a base di questi, non erano considerati come rientranti 
nell’ambito di applicazione del vecchio regolamento sui novel food (ad es. Belgio, Danimarca, Olanda, 
Regno Unito etc.) ed erano, pertanto, liberamente commercializzabili. 

• L’operatore deve presentare la domanda di autorizzazione entro il 1 Gennaio 2019. L’articolo 8, comma 
5 del regolamento che definisce i requisiti amministrativi e scientifici per le domande di autorizzazione 
prevede che la scadenza per la presentazione delle domande di autorizzazione al quale si riferisce l’art. 
35, comma secondo, è il 1 Gennaio 2019. Questo significa che – a meno che questa data non sia 
modificata in sede di approvazione finale del regolamento – l’operatore è tenuto a presentare la 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2017.351.01.0072.01.ITA&toc=OJ:L:2017:351:TOC
https://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/4594
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2017.351.01.0064.01.ITA&toc=OJ:L:2017:351:TOC


domanda entro il 1 Gennaio 2019 se intende avvantaggiarsi del periodo transitorio e commercializzare i 
prodotti, in difetto di autorizzazione, sino al 2 Gennaio 2020. 

 

Quanto agli operatori che non dovessero soddisfare le presenti condizioni, a partire dal 1 Gennaio 2018, gli 
stessi non possono più immettere insetti e prodotti a base di insetti nel mercato europeo, a meno che non 
ottengano un’autorizzazione in base al nuovo regolamento. 


